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pel incoi i 

tiltura 

n 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ancora 
una volta 
«Senso», 
ma se 

lo merita 
Le repliche, quando sono così nobili, sono sempre bene accette. 

Senso (Kaidue, ore 20,30) è già passato in Tv varie volte, ma è un 
tale gioiello che lo si rivede sempre volentieri. Senza nulla togliere 
ai capolavori dell'immediato dopoguerra come Ossessione e La 
terra trema, è forse il film più significativo di Luchino Visconti, 
quello in cui il regista milanese dà veramente fondo ai propri 
amori e ai propri miti culturali. 

Senso è un film in cui la lezione storica si sposa con un impareg
giabile senso dello spettacolo, che Visconti eredita dalla propria 
attività teatrale e dal proprio vecchio amore per il melodramma 
ottocentesco. L'ambientazione è risorgimentale: il film si apre nel 
teatro della Penice, a Venezia, dove si rappresenta il Trovatore di 
Verdi, e segue la tormentata storia d'amore tra la contessa Livia 
Serpieri, moglie di un nobile che ha molte amicizie tra gli occupan
ti austriaci, e un giovane ufficiale dell'impero, Franz Mahler. 

La loro tumultuosa passione è minata non solo dalla differenza 
di classe, ma anche dai calcoli di Franz, che finge di amare Livia 
ma punta solo a spremerle dei soldi, sperando di poter pagare un 
medico che lo esoneri dal servizio militare. La vigliaccheria dell' 
uomo porterà anche la donna alla rovina: quando il maggiore 
Ussoni le consegnerà del denaro destinato ai patrioti, Livia Io 
consegnerà a Franz... 

Tratto da una novella di Camillo Botto, il fratello di Arrigo che 
fu librettista di tante opere nell'800, il film potrebbe sembrare un 
semplice dramma in costume, ma è molto di più: è il momento 
(siamo nel 1954) in cui Visconti si rende conto che Io sguardo 
libero sulla realtà, imposto dal neorealismo, ha bisogno, per durare 
nel tempo, di abbeverarsi alla fonte della grande cultura. Dietro 
Senso c'è Boito, ma c'è soprattutto Verdi e la ricerca di una cultura 
nazional-popolare, secondo la lezione di Gramsci. 

Senso fu presentato alla mostra di Venezia nel 1954, dove non 
vinse neanche un premio. I protagonisti sono Alida Valli e Farley 
Granger: ma, per capire come Visconti avesse anche grande sa
pienza spettacolare, sappiate che il regista avrebbe voluto Marion 
Brando e Ingrid Bergman. Peccato che non glieli abbiano dati. 

(al. e.) 

Raitre, ore 20,30 

Ecco come 
rideva 

Maurizio 
Nichetti 

Per la serie «Che fai... ridi, (vagamente parente di «Che fai_. 
mangi?») stasera (Raitre ore 20,30) tocca a Maurizio Nichetti, 
comico surreale e quasi muto, riproporci la sua risata da mimo. 
Sempre serio come Buster Keaton. snodato e buffo come un clown, 
tragico e triste come un sessantottino deluso. Nichetti ambienta le 
sue avventure nella Milano più nebbiosa, nelle case di ringhiera e 
tra i rappresentanti di quel mondo di attori e comparse che girano 
attorno alle istituzioni teatrali. «Prima di Ratataplan», appunto, 
come dice il titolo, anche Nichetti era uno di quegli sbalestrati 
poeti meneghini. Poi la fama, il successo e non crediamo i soldi 
hanno fatto di lui— che cosa? Un ragazzo che vuole sempre far 
ridere ma non è disposto a nessun compromesso con il ritmo, con 
la parola, con la ambientazione dei suoi film. Perciò ben vanga 
Nichetti in TV, e la sua aria di comicità rarefatta e raffinata. 

Rete 4, ore 22.30 

II fascino 
«brutale» 

di Maurizio 
Costanzo 

Fascination (Rete 4 ore 22.30) è un programma diverso dagli 
usuali varietà perché mette insieme la formula del cabaret con 
Quella del giochino fatto dai pubblico. Il garbo della trasmissione 
e perciò tutto affidato al conduttore Costanzo e ai suoi aiutanti in 
campo, Simon» Izzo. rossa aggressiva, e Franco Solfiti, tipo soft. 
Poi c'è Peppino di Capri, intramontabile cantore di atmosfere 
passate, e e e il pubblico in sala, anzi in studio, che ride e partecipa, 
si sottrae e si esibisce, si bacia e si fa brutalizzare da quel burbero 
di Costanza 

Canale 5, ore 19 

Visita a 
casa di 

un operaio 
americano 

Chi è «Arcibaldo»? È un ope
raio americano, non sappiamo 
quanto rappresentativo, ma co
munque interpretato con gusto 
dall'attore Carroll O" Connor, 
protagonista della serie tra
smessa da Canale 5. alle 19. 
Non si può dire che sia una i-
dealizzazione della classe ope
raia. Archie è destrorso, sgar
bato con la moglie, razzista con 
i giovani e ancor più con le don
ne. La consorte (che nella pun
tata di oggi cerca una nautica 
conquista del marito approfit
tando della assenza di figlia e 
«cenerò) è una insopportabile 
querula massaia. I due giovani 
tono due egoisti senza limiti. 

Raiuno, ore 22.40 

A «Tarn Tarn» 
prosegue 
il viaggio 

negli ospedali 
Nel settimanale di attualità 

del TG-1 «Tarn Tarn» in onda 
stasera, elle 22.40 su Raiuno, 
prosegue l'inchiesta sul «Piane
ta Sanità». In questa seconda 
puntata, Lamberto Sposini e 
Riccardo Vitale considerano il 
rapporto tra pubblico e privato 
nel sistema sanitario nazionale. 
le ragioni e la spesa per i -con-
venzionamenti. mettendo in e-
videnza come Io spazio per la 
medicina privata si riduce dove 
il servizio pubblico funziona 
bene. L'inchiesta racconta poi 
le vicende della USL di Pescara 
che ha portato in carcere alcuni 
amministratori locali. 

Invenduti 
all'asta 

due Turner 
NEW YORK — Due quadri 
del pittore inglese Joseph Mal-
lord William Turner sono sta
ti ritirati da un'asta organiz
zata a New York da «Chri-
stie's». 1 proprietari hanno in
fatti giudicato troppo bassa I' 
offerta complessiva di 2,6 mi
lioni di dollari. Secondo alcuni 
esperti le due scene dì Venezia, 
«Andando a San Martino-» e 
«Tornando da Santa Marta», 
esposte per la prima volta nel 
1846, potrebbero essere quota
te almeno due milioni di dolla
ri ciascuna. I due dipinti tor
neranno ai proprietari. 

La teoria del 
valore da 

oggi su Rai 3 
«Marx, la teoria del valore, 

Sraffa, Kcjnes-: è il tema di 
un ciclo di cinque puntate in 
onda sul terzo programma 
della radio, per cinque sabati, 
a partire da oggi, alle ore 
10,30. Si tratta di cinque inter
viste ad altrettanti economi
sti, precedute da una breve in
troduzione del curatore della 
trasmissione. Urtino Grava-
gnuolo, che affrontano sotto 
vari aspetti un tema che ha 
costituito l'asse di un antico 
ma attuale dibattito, che ha 
interessato decine di studiosi e 
teorici del marxismo e della 

teoria economica. La prima. 
puntata — un'intervista con il 
prof. Mariano D'Antonio — è 
costruita su un'introduzione 
generale di carattere storico 
sull'emergenza del moderno 
lavoro produttivo (come cate
goria della scienza economica) 
nell'ambito della prima rivo
luzione industriale: dal mer
cantilismo e dalla fisiocrazia 
sino ai classici, Smith, Ricardo 
e Marx. 

Nella seconda puntata — I* 
intervista è al professor Giu
seppe Bedeschi — si affronta 
direttamente il tema della teo
ria del valore e del suo rappor
to fra aspetto filosofico e a-
spetto quantitativo della teo
ria del valore in Marx. 

Nella terza e quarta punta
ta — gli intervistati sono ri
spettivamente il professor 

Massimo Mugnai e il profes
sor Massimo Pivetti — affiora, 
oltre al problema delle con
traddizioni presenti nella teo
ria del valore, quello della 
compatibilita del modello 
sraffiano con gli schemi mar
xiani del capitale. Infine, nel
la quinta puntata — Grava-
gnuolo intervista il professor 
Alessandro Roncaglia — vie
ne introdotta la questione del
l'eventuale rapporto fra la le
zione di Piero Sraffa e la teoria 
generale del Keynes, non sen
za aver prima affrontato il te
ma della critica sraffiana al 
marginalismo. È, come si ve
de, un viaggio in un ambito 
teorico di estremo interesse. 
dal momento che il curatore 
della trasmissione e ì cinque 
economisti ricostruiscono un 
•pezzo» importante della sto
ria della teoria economica. 

Luciana S e r r a e 
Paolo W a s h i n g t o n in 
u n m o m e n t o della 
«Lucia di L a m m e r m o o r » 
in scena a Genova 

Lopera 
Genova ripropone 
la celebre «Lucia 
di Lammermoor» 
con un ottimo 
allestimento 
che punta tutto 
sui cantanti 

Così Doilìzett i ha 
ritrovato la voce 

Nostro servizio 
GENOVA — Prima di ap
plaudire freneticamente la 
Lucia di Lammermoor che 
apriva la stagione nella se
de «provvisoria» del Teatro 
Margherita, 11 foltissimo 
pubblico genovese ha assi
stito alla malinconica rie
vocazione del glorioso Car
lo Felice, bombardato qua
ranta anni or sono e non 
ancora ricostruito. Il prov
visorio — come hanno ri
cordato 1 rappresentanti 
del lavoratori e del dirigen
ti del teatro — è diventato 
definitivo, aggiungendo un 
disagio particolare al disa
gi generali che assillano gli 
altri Enti Lirici grazie alle 
Inadempienze governative. 

Parole sacrosante che, a-
hlnol, sentiamo ripetere da 
decenni e che, purtroppo, a-
scolteremo ancora. La so
luzione, Infatti, si allontana 
anziché avvicinarsi perché 
ogni anno trascorso inutil
mente accresce l preventivi 
di spesa, e perche — tra la 
crisi economica, la corru
zione, la mafia — la voce 
dalla cultura, povera e one
sta, risuona sempre più fio
ca. Non a caso, nell'appello 
letto al pubbico, le troppe 
promesse rimaste tali sono 
ricordate con giustificata 
Impazienza. Il pubblico ha 
manifestato 11 suo consenso 
con vivaci applausi e poi, 
come s'è detto, è passato a 
godersi la Lucia inaugura
le. E se l*è davvero goduta, 
grazie soprattutto al due 
Interpreti principali, all'al
lestimento Intelligente e al
l'energica direzione di Bru
no Bartoletti che, sacrifi

cando le finezze, si è impe
gnato a portar la nave do-
nlzettlana In porto. 

Bartoletti. salta all'orec
chio, si fida soprattutto del 
soprano e del tenore. E non 
ha torto. Luciana Serra — 
alla quale gli scaligeri de
vono 11 salvataggio della 
zoppicante Lucia dell'anno 
scorso — è una cantante u-
sclta direttamente dalla 
tradizione della Totl Dal 
Monte: 11 soprano-usignolo 
dal colore chiarissimo che 
fila le note in gara col flau
to, trionfando nell'incredi
bile serie di gorgheggi, di 
trilli, di picchiettati, di co
latine, quando 11 delirio del
la protagonista diventa fol
lia vocale. Qui 11 virtuosi
smo belcantlstlco, nato nel 
Settecento, tocca l'estremo 
limite e si trasforma In e-
spresslone romantica. La 
sovrumana bellezza del 
canto, la celestiale purezza 
degli cuti argentei accom
pagnano la nascita della 
donna angellcata, destina
ta alla morte struggente, 
creatura tenera e indifesa 
tra i furori del maschi. 

Alla vertigine del sopra
no deve perciò corrisponde
re la maschia vigoria del te
nore. Cosa ardua in tempi 
di carestia vocale, tanto più 
che l'eroe donlzettiano, ol
tre alla potenza vocale, pre
tende anche — al pari di 
Lucia — una dolcezza deri
vata dalla tradizione prece
dente. Edgardo discende In 
linea retta dagli amorosi 
belllnlani (figli a loro volta 
di Rossini), divisi tra gene
rosi Ìmpeti e una melanco
nia che è presagio di morte. 

L'equazione è quasi inso
lubile ai giorni nostri e, 
confessiamolo, non ci sa
remmo aspettati che la ri
solvesse Ottavio Garaven-
ta: un tenore slnora apprez
zato per la generosità e per 
lo squillo, più che per lo sti
le. Invece proprio qui Gara-
venta ha riservato una 
grandissima sorpresa, affi
nando 1 suol mezzi, e rag
giungendo zone di toccante 
delicatezza senza rinuncia
re al «pennacchio». Spada e 
voce al vento, ha sbaraglia
to 1 nemici nella gran scena 
delle nozze, ma l'accorata 
tristezza degli addii, nel 
primo atto, e della morte, 
alla fine, non era meno 
suggestiva. Non è ancora la 
perfezione assoluta, ma è 
un bel passo avanti su que
sta via. 

Così, tra un tenore e un 
soprano eccellenti, Il mae
stro Bartoletti è andato «sul 
sicuro». Per li resto ha pre
ferito strigere i tempi, mar
care energicamente il rit
mo, in modo da mettere 1' 
orchestra, il coro e gli altri 
membri della compagnia 
su un binario dritto. In tal 
modo, ha evitato le curve 
pericolose, dando però a 
Donlzettl — specialmente 
nelle scene d'assieme — 
qualche rozzezza anticipa
trice del prossimo Verdi. 
Comunque non è 11 caso di 
lamentarsi: le masse e 1 re
stanti solisti han seguito 
volenterosamente 11 diret
tore: assai bene Paolo Wa
shington, Imponente nel 
panni di Raimondo; con 
qualche difficoltà Angelo 

Romero (Ashton), non In 
buona serata; con proprietà 
Adelina Tabladon, Gian
franco Turati e La Scola. 

Piacevole da ascoltare, 
questa Lucia è riuscita tale 
anche nella parte visiva. 
Qui le scene di Gianfranco 
Padovani e la regia di 
Gianfranco De Bosio han
no abilmente suprato le dif
ficoltà della scena «provvi
soria» del Teatro Margheri
ta. Grazie al trucco archi
tettonico che riesce a finge
re inesistenti prospettive, 
sembrava di vedere, nel ca
stello di Ravenswood e nel
la torre di Wolferag, chissà 
quali sfilate di sale e saloni. 
Oltre al «trucco», l'allesti
mento è riuscito a creare 11 
giusto ambiente: non Im
memore della Bolena di VI-
sconti-Benois, Incornicia 11 
dramma tra colonne pie
trose e sfondi di stampe se
centesche, atte a figurare 
nobili ambienti e ad assicu
rare varietà alle situazioni 
con un'ammirevole econo
mia di mezzi. La regia di De 
Bosio, fedele quanto pulita, 
e 1 bel costumi completano 
11 quadro. 

Del successo non occorre 
dire. Trionfale per Gara-
venta e per la Serra, subis
sata di applausi dopo la 
scena della follia, festosis
simo per tutti, con battima
ni a scena apeta e innume
revoli chiamate, soprattut
to alla fine, quando tutti gli 
artefici della serata sono 
apparsi assieme al prosce
nio per riscuotere 11 giusto 
prmio delle loro fatiche. 

Rubens Tedeschi 

Programmi TV 

D Raiuno 
1 0 . 0 0 IL MIO AMICO CAVALLO - Oa dova viene Frisone 
10 .25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti m pnmo piano 
10 .55 UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Con R. Love*** . F. Oe 

Sapo. Rega Gianfranco Abano. 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Un programma di mediana 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale (6 vaneia e spettacolo 
1 4 . 3 0 MAFIOSO - Firn di Afcerto lattuada. con A. Sordi. N. BengeS 
16 .15 U N CIAK PER TE - L'acrobata 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 R. SABATO DELLO ZECCHINO 
1 8 . 1 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 8 . 2 0 PROSSIMAMENTE - Programmi por sette sere 
1 8 . 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TCP - Conducono S Barbot e B. D'Urso 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUON COMPLEANNO T V -Presenta P«ppoBeudo. con laparteo-

panone di Lorena Goggi 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 T A M T A M - A cura di l*no Cnscertn 
2 3 . 2 0 GRANDI MOSTRE - Hayei a Miano 
2 4 . 0 0 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
10 .45 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
13 -30 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
14 .35 

1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
17 .35 
1 7 . 4 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 
1 9 . 4 5 
2 0 , 3 0 

2 2 . 2 5 
2 2 . 3 5 
2 3 . 1 0 
2 4 . 0 0 

GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
R. SABATO - Appuntamento in drena 
T G 2 START - Muoversi: come e perché 
T G 2 - ORE TREDICI 
T G 2 • BELLA ITALIA - C m i . paesi. « x v « . cose da difendere 
OSE - LE VIE DELLA LANA 
T G 2 - F L A S H 
SABATO SPORT - Eurovisione: Svinerà COPPA DEL M O N D O 
S O Slalom femminile: Austria COPPA DEL MONDO DI S O Drsce-
sa m a s e r * ; Aversa: rPTlCA; Loano: TENNrS. Eurovtwor<e: Rugby 
FRANCIA-IRLANDA Torneo deBe Cinque Naaora 
ATLAS UFO ROBOT - Cartoni en*neo 
T G 2 - FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
R.SISTEMONE 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Tetefùn • METEO 2 
TG2 - TELEGIORNALE 
SENSO - Firn d> Lucrano Visconti, con Fertey Granger. Massimo 
G r ò » . Rtfia MoreS. Sergo Fantors 
TG2 - STASERA 
R. CAPPELLO SULLE 2 3 - Di Aberro Argentini 
U N CINESE A SCOTLAND YARD - TeleHm 
TG2-STANOTTE 

1 6 . 3 0 AMERICA DOVE - Viaggio tra i paesani di Calabria e Toronto 
1 7 . 0 0 LA CACCIA - Fiim d> C Saura, con I. Merlo. A. Mayo. J . Prada 
1 8 . 2 5 B. POLLICE - Programmi visti • da vedere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Antologia da «a matrimonio segreto» 
1 9 . 3 5 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limiti 
2 0 . 1 5 FROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 PRIMA D I RATAPLAN - Oi Maurizio Nchetn 
2 1 . 3 5 T G 3 - Intervallo con: Antologia da eli man ima no segreto» 
2 2 . I O U N UOMO VUOL SAURE - Oi Hans FaBada. Con Mattneu Camere. 
2 3 . 1 0 PARTITA DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm: 9 Telefi lm; 9 . 2 5 Telefilm: 9 . 5 0 . Telefilm; 1 0 . 2 0 «Giorno 
per giorno», telefilm: 10 .50 Telefi lm; 1 1 . 2 0 « lot i Grama, telefilin; 
12 .15 «Simon Templer». telefilm; 13 «B pranzo è servito», con Corra-
do: 1 3 . 3 0 Tetefam; 14 .30 «Sfide neu'AHa Sierra», fi lm; 16 .30 Tete
fam; 1 7 . 3 0 Record Sport; 19 Tetefam: 1 9 . 3 0 «Zig zag». qu i i : 2 0 . 2 5 
•Speciale Premia tossirne» varietà: 2 2 . 1 5 «Love boat», tetefam; 2 3 . 1 5 
•Record* , sport; 0 . 1 5 «Operazione Stegfred», fitm con T . Savates. 

• . Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»: 9 . 3 0 Telefilm; 1 0 «Lotta per la vita»; 11 Telefilin: 
1 2 . 2 0 Tetefam; 1 3 . 2 0 «Mar i * Marte», novete; 1 4 Tetefam; 1 4 . 5 0 Cac
cia a l 1 3 . replica; 15 .15 Calcio spettacolo; 1 6 . 2 0 Sport: Vincente • 
piazzato: 1 6 . 4 0 A B C Sport; 1 7 . 2 0 Cartoni: 1 7 . 5 0 Tetefam; 1 8 . 5 0 
Telefirm; 1 9 . 3 0 «La famigCa Bradford». Tetefam; 2 0 . 2 5 «Ci risiamo. 
vero Provvidenza?», f i lm : 2 2 . 3 0 «Fascination». varietà; 2 4 Sport: 
Calcio spettacolo; 0 . 3 0 «I comparia f i lm. 

D Italia 1 

D Rtitre 
1 8 . 0 0 POLIZIA E COMUNITÀ' • Prevenzione • Iona contro te droga 

8 . 3 0 Cartoni animati; 8 . 5 0 «Cara cara», novete; 9 . 2 0 « f ebbra «remo
re» , sceneggiato; 10 .15 Tetefam; 1 1 . 1 5 Spore Basket N C A A - Calcio 
MundiaL 14 «Cara cara». Tetenovete: 14 .45 «Febbre «remore», «ee-
neggiato; 1 5 . 3 0 «Aspettando 9 domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum 
Barn» varietà: Cartoni animati: 17 .45 «Musica è» varietà; 18 .45 «Si
mon & Simon», telefilm; 2 0 Tetefam; 2 1 aMagnum P.L». tersfBm: 2 2 
«L'avventura * l 'avventura», f i lm; 0 . 1 0 Tetefam. 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Sabato sport: 17 Animate, documentario; 1 7 . 5 0 Discoring; 
1 9 . 1 0 Notizie flash: 1 9 . 2 0 «Ruote» tetefam; 2 0 . 2 0 «Capito!» sceneg
giato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo dal Suda: 2 2 - 1 5 «L'ospita inatteso» « m . 

D Euro TV 
7 . 3 0 Cartoni: 12 Tetefam; 13 Sport . Catch: 18 Cartoni; 18 .30 Cartoni 
animati: 19 Cartoni.- 19 .30 Tetefam; 2 0 . 2 0 «Oh dolci baci • languida 
carezze», f i lm; 2 2 Sport: Catch; 2 3 Tuttocineme. 

D Rete A 

N a t a l i e W o o d ne l f i lm « B r a i n s t o r m » 

Il film 

Natalie 
Wood nella 
«tempesta 
cerebrale» 

BRAINSTORM, GENERAZIONE ELETTRO
NICA - Regia: Douglas Tmmbull. Sceneggia
tura: Robert Stitzel e Philip F. Messina. Inter
preti: Christopher Walken, Natalie Wood, 
Louise Fletcher, Cliff Robertson. Musica: Ja
mes Ilorner. Fotografìa: Richard Yuricich. 
USA. 1983. 

Il titolo probabilmente non dirà molto agli 
spettatori, ma Brainstorm (al quale i distri
butori italiani hanno aggiunto il sottotitolo 
«generazione elettronica» mutuato dalla can
zoncina di Ivan Cattaneo) è l'ultimo film, an
zi 11 film incompiuto, di Natalie Wood. Come 
qualcuno ricorderà, la brava attrice ameri
cana morì annegata nel 1981, 43enne. nel 
mare dell'isola Santa Catalina in circostanze 
piuttosto misteriose: si parlò prima di screzi 
sentimentali col marito Robert Wagner, poi 
di ubriachezza e infine di affogamento pro
vocato dal lussuoso e pesante vestito da sera 
Impregnato d'acqua. In ogni caso, una morte 
hollywoodiana al cento per cento, che contri
buì a rilanciare — giustamente — Il mito in 
declino della ex squaw bianca di Sentieri sel
vaggi. 

Ma quella morte, giunta terribilmente 1-
nattesa, segnò anche la rovina del regista e 
«mago» degli effetti speciali Douglas Trum-
bull (Incontri ravvicinati del terzo tipo. Biade 
Runner, Star Trek); le riprese del suo nuovo, 
costosissimo film Brainstorm non erano an
cora terminate e soprattutto diverse scene 
che avrebbe dovuto interpretare proprio Na
talie Wood. I dollari Investiti erano già molti, 
ma la Metro Goldwyn Mayer, per non per
derne altri, preferì dichiarare decaduto 11 
progetto. La faccenda finì In tribunale, si tra
scinò parecchi mesi fino a quando le assicu
razioni Lloyd's, mettendosi d'accordo con la 
MGM, sborsarono i finanziamenti necessari 
a terminare le riprese e a curare la post-pro
duzione del film. 

Il risultato è appunto questo Brainstorm 
che esce ora sugli schermi Italiani, alla cheti
chella, dopo aver totalizzato Incassi magris-
slmi negli USA. C'era da aspettarselo? Ave
vano ragione i producers della MGM? Proba
bilmente sì: pur messo insieme con perizia 
(usando il materiale disponibile, lavorando 
sugli effetti speciali e sul Panavision a 70 
millimetri), Brainstorm risulta un film rab
berciato, quasi dimezzato. Francamente 
sembra un lungo, estenuante trailer, una 
pubblicità televisiva di un film che non c'è, 
per mancanza di pellicola. 

Eppure l'idea era seducente (e promettente 
al botteghino). Negli anni di TRON e di Stati 
di allucinazione, di Scanners e della Morte in 
diretta, Trumbull Immagina uno scenario 
tecnologico (fantastico ma non troppo) nel 
quale prende corpo una straordinaria mac
china capace di catturare e riprodurre gli sti
moli cerebrali. Siamo nel «triangolo» scienti
fico della North Carolina, in un laboratorio 
altamente specializzato e segreto dove lavo
rano da anni al progetto Christopher Walken 
(sì, il marine impazzito del Cacciatore), Loui
se Fletcher, Natalie Wood e Cliff Roberson. 
Finalmente t quattro riescono a mettere a 
punto 11 marchingegno: una specie di casco 
che, collegato alle onde sensoriali del cervel
lo e tramite un computer ad alta tecnologia, 
legge e registra qualsiasi sensazione fisica, 
emotiva e intellettuale trasmettendola da 
una persona all'altra. 

Nel 1966 un film di Richard Flelscher. 
Viaggio allucinante, ci Insegnò che si può fare 
buona fantascienza raccontando un'esplora
zione all'Interno del corpo umano; nel 1983 
non c'è più bisogno di miniaturizzare astro
navi e spararle in vena per cogliere e fissare II 
senso della vita. Tra monitor sofisticati, 
computers grafici, riflessioni cibernetiche, 
ammicchi vari alla neuropslcologia, alla psi
cologia e alla neurochimlca, Brainstorm va' 
avanti come può per un bel pezzo; fino a 
quando l'ingenuo Walken si rende conto che 
quella magnifica Invenzione sta per essere 
strumentalizzata dalla solita organizzazione 
segretissima (leggi CIA) per scopi politico-
militari, forse per attuare un gigantesco, ca
pillare «lavaggio del cervello». Ma niente 
paura, nell'era dei computer basta un telefo
no sperduto per inserirsi nel cervellone e pro
vocare la rivolta del robot contro 1 biechi ma
nager della multinazionale. 

Recitato malissimo e appesantito da un 
commento sonoro mistico-elettronico, 
Brainstorm (qui tradotto «bliz cerebrale») di
venta inquietante solo quando entrano in 
campo le diavolerie olografiche e lefantastl-
cherie davvero speciali curate da Douglas 
Trumbull. La morte In diretta, ad esemplo, è 
un piccolo capolavoro di Immaginazione ap
plicata alla scienza: Christopher Walken «ri
vive» l'agonia della collega capo-équipe ucci
sa dall'infarto e s'inabissa, come l'astronau
ta di 2001 Odissea nello spazio. In un mirabo
lante, suggestivo, pauroso Nulla mentale. 
Viene da chiedersi: chissà se sono proprio 
quelli I colori della morte? Ma per la verìfica 
c'è sempre tempo. 

Michele Anselmi 
• A i c i n e m a E m p i r e « Rea le di R o m a 
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9 Matt ina con Rete A: 13 .30 Cartoni animati; 14 TetefSm; 1 5 . 3 0 «R 
grande peccato», film con Yve» Montami e Lea R e m k * ; 17 «Spaca 
garr.es». gioco a premi - «I satt i «S Chattanooga». cartoni animati; 
1 8 . 3 0 Video musica: 19 «Anche i rtecM piangono», tetefam; 2 0 . 3 0 
eUn provinciate a N e w York», fam con Jeefc Umrnon e Sendy Baron. «R 
Arthur HOler; 2 2 - 1 5 «Sindrome di Lazzaro», tetefam: 2 3 . 3 0 «Frautein 
Doktora. film con Suzy Kande l a Kenneth Mora , di Alberto Lattuada. 

Scegli il tuo film 
IL MAFIOSO (Rai 1. ore 14.30) 
Una delle più tipiche interpretazioni di Alberto Sordi, anche se 
alle prese con un personaggio siculo, anziché romano. Un onesto 
siciliano emigrato al Nord toma al paesello a trovare i genitori: 
andando a caccia, si rivela un ottimo tiratore e i mafiosi del luogo 
pensano di utilizzarlo come killer, con risultati a dir poco eccellen
ti. Diretto da Alberto Lattuada nel 1962. 
LA CACCIA (Rai 3, ore 17) 
Uno dei migliori film di Carlos Saura, il regista spagnolo di cui si 
è recentemente rivisto Cria Cuervos. Una simbolica caccia al conì
glio, organizzata da quattro persone, si conclude tragicamente: tre 
dei partecipanti muoiono, il quarto fugge terrorizzato. Che sia un 
modo per parlare, senza darlo a vedere, delle stragi perpetrate dai 
fascisti spagnoli? 
I COMPARI (Retequattro. ore 1.00) 
Toma in TV, purtroppo a notte fonda, questo straordinario we
stern diretto da Robert Altman nel 1971. Il protagonista (Warren 
Beatty) è John MeCabe, un avventuriero che organizza un bordel
lo nella piccola comunità mineraria di Presbyterian Church. Parti
to con tre sole ragazze, MeCabe ri dà presto un'organizzazione 
industriale, con l'aiuto decisivo di Constance Miller (Julie Chri-
stie), ex puttana che diventa sua socia. Ma quando MeCabe rifiuta 
di vendere la sua «impresa» a una grande compagnia commerciale, 
i boss cittadini gli mandano tre killer e tutto finirà in un duello, nel 
paese coperto dalla neve, che sembra una tragica parodia di Mez
zogiorno di fuoco. Un classico anti-westem pieno di poesia. 
L'AVVENTURA È L'AVVENTURA (Italia 1, ore 22) 
La bella faccia di Lino Ventura in un giallo tendente al comico, 
girato da Claude lieiouch nel 1972. Un gruppo di furfanti di mezza 
tacca decide di fare le cose in grande, e comincia col rapire niente
meno che il cantante Johnny Halliday. 
CI RISIAMO, VERO PROVVIDENZA? (Retequattro, ore 20.25) 
Anche questo è un western, ma tutto da ridere (o da piangere?). 
Provvidenza è Tomas Miliare gira con la bombetta in testa, riscuo
tendo taglie in compagnia di un'autista cinese, a bordo di un'as
surda auto a vapore. Ma poi si innamorerà di Pamela (Carole 
André) e comincerà ad allargarsi. Un film del 1974, diretto da 
Alberto De Martino. 
FRAULEIN DOKTOR (Reta A, ore 23.10) 
Quasi un remake questo film di Lattuada del '69. La storia è quella 
di una spia tedesca durante la prima guerra mondiale (il personag
gio è ispirato a Elisabeth Schragmuller) a cui si era ispirato Pabst 
nel 1936 per il suo «Mademoiselle Docteur». Ma la spia di Pabst 
(Dita Parlo) era tutta giocata sul fascino romantico della donna 
misteriosa mentre in questo film Suzy Rendali è una morfinomane 
fredda e assassina. 
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